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ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Il Rettor Maggiore. 

- T01·ino, 3 novembre ·1946. 

Figliuoli carissimi in Gesù Cristo, 

Oggi, 3 novembre, sono lieto di com'ltnicm·vi une~ noti:tia, che 
-cettamente ven·à da tutti accolta con gioia pet il bene grande che 
la S'lta 1'ealizzaz'ione apporterà alla nost1·e~ Società. 

L'articolo 126 delle Costituzioni stabilisce che il Capitolo Ge­
nerale si radunerà ordinariamente ogni sei anni, e ogni qual 
volta si deve fare l'elezione del Rettor Me~ggiore . 

In vi1·tù di detto a1·ticolo avren~mo dov'ltto celeb1'a1·e il SfJdi­
cesimo Capitolo Genemle nell'anno 1944, essendosi svolto il 
Quindicesimo dal 25 gi'ltgno al 7 luglio del 1938. 

Disg1·azic~tamente, scop11iata l'o?Tenda g'lte?Ta che sconvolse il 
mondo intim·o, se 1·ese impossibile la convocazione del Capitolo 
Generale nel tempò stabilito dalle Costituzioni: pM' questo motivo 
si chiese opport'ltnamente alle~ St~nte~ Sede la facoltà di prorogare 
detta convocazione fino al te1·mine- della gue1Ta. La S. Congrega­
zione dei Religiosi con resm·itto del 20 novembre 1943 ci concedeva 
il favore richiesto . 

Appena cessato il conflitto, pensammo. subito alla convocazione 
del Capitolo; ma siccome non ere~ ancora stata firmata la pace, 
e d'altronde le comunicazioni permanevano difficili assai, ingen­
tissime erano le spese dei viaggi · e .non impossibili nuove compli­
cazioni, ci:1·ivolgemmo nuovamente alla s.ullodata S . Cong1·egazione 
chiedendo il da fat·si . Ci fu risposto, come ebbi a com'ltnicarvi 
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nel N. 135 degli .Atti del Capitolq, che per gl'indicati motivi 
potevamo c~ncol"a c~spettare . 

Quantunque c~ t~~tt' ogg·i la pace non sic~ stc~tc~ raggiunta, t~~t ­
tavia nella_ speranza che q~banto pl"i?na abbicmo c~ cessm·e le diffi­
coltà suindicate, - in pieno accol"clo coi membri del Capitolo 
Su1Jeriore e in confol"mità a.ll' c~-rticolo 127 delle Costituzioni, -
convoco con. questa circolare il Seil,icesimo Capitolo GeneTc~le . 

Esso avrà inizio c~lle ore 18,30 del gim·no 24 agosto 194 7 
nell'Istituto di Vc~lsalice in Torino e, pe·l" i s~boi membri, sa1·à 
preceduto clagli Esercizi Spirituali, che avranno luogo clal16 al 22 
dello stesso mese. 

In vù·t~ì. clell'c~rticolo 134 delle Costituzioni, nomino Regolatore 
clel prossimo Capitolo il Rev.mo Don Rencbto Ziggiotti, Consigliere 
Scolastico Generale della nostra Società. 

Scopo precipuo clel Seclicesimo Capitolo Generale sarà l'ele­
zione clel Rettor Maggio1·e e eli tutti i 1nembri clel Capitolo Superiore. 

Siccome poi nel XV Capitolo Gene1·c~le ci siamo preoccupati 
prevalentemente della formazione clel nostro personale, pare logico 
che ora ci soffermiamo a consicle1·are le attività che il pm·sonale 
cleve esplicm·e, soprc~ttutto quelle che lo sconvolgimento gene?·ale, 
prodotto dagli anni eli gue1Ta, ha reso più urgenti e vitc~li. 

Sa1·à q'uincli argomento gene1·c~le della t1·attc~zione capitolcwe il 
seguente tema: COl'l'fE ADE.GUARE PRATICAMENTE ALLE ESIGENZE 

DELL'ORA PRESENTE LE NOSTRE ATTIVITÀ DI FIGLI DI SAN GIO­
VANNI Bosco . 

. Tale trattazione potrà essere divisa nei cinque punti seguenti: 

a) Istruzione catechistica; 
b) Pratiche religiose; 
c) Beneficenza; 
cl) M oclestia cristiana; 
e) Divertimento . 

Seguirà poi, come eli consueto, l'ultimo punto: 
f) Proposte varie . 

Allo scopo eli facilitare la discussione pratica di detti argo­
menti, giudico opportuno presenta1·e alcune esemplificazioni di 
quanto potrà essere oggetto di p1·oposte concrete: 
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c~) I STRUZIONE CATECHISTICA. - 1° Ai giovcmi degli Ora­
tori e delle nostre Sc~wle per prepararli contro le moclerne insidie 
clell'empietà e clell'e?·esia. 2° Agli adulti. 3° Nelle Parrocchie, nei 
tmTitori eli 1J1issione. 4° Alle masse ope?·aie nelle f'cbbbriche o in 
cent·ri appositi. 5° Cong?·essi, ga?·e, mostre di Catechismo ." 6° Set­
timane Catechistiche-Sociali. 7° Settimane Catechistiche-Pedago­
giche. so Iniziative per prepc~rc~re e cliffondere fogli, libretti, col­
Zeme, riviste tra i giovani, gli ex allievi, i cooperato?·i, il popolo. 
go Librerie della Dottrina C?·istiana. 10° Altre forme pe?· impartit·e 
l'istntzione catechistica f~~01:i eli chiesa: in tec~t·ri, sc~le, pe?· gn~ppi 
specic~lizzat 'i e cc~tegorie socic~li vc~rie. 

b) PRATICHE RELIGIOSE. - l 0 Pmtiche di pietà pe?" gli 
allievi esterni. 2° Funzioni domenicali mattut;ine: JYiessa, J.11essa 
cantata, spiegazione del V angelo (f01·ma, orientamento, durata), 
spiegazione liturgica clellc~ Messa, J.11essa fuori di chiesa, pt·evio 
accordo con l'Autorità ecclesiastica; Ufficio della Madonna nelle 
nostre Gaie . 3° FUnzioni domenicali vespertiEe : modo di impar­
tire l'istruzione catechistica; canto dei Vespri; Beneclizione; altre 
eventuc~li funzioni. 4° Speciali pt·edicazioni ( Q~tm·esimali, . Mis­
sioni, Mesi, N ovene, Trid~ti): loro orientamento. 5° Eserciz'i Spi­
?"ituali (pe?· interni, diverse cc~tegorie di c~llievi este·rni, ex allievi, 
coopm·atori, Unioni di maestri, p?·ofessionisti, ecc.). 6° Esercizio 
della Buona Morte . (pe?· oratoriani, ex allievi, coope?·atori, ecc. ). 
7° Devozioni. so Pie Unioni . go A?·ciconfraternita della Dottrina 
Cristiana .. 10° Attività pmTocchiali e di Azione Cattolica. 

c) BENEFICENZA. - 1° Come raccogliere e assistere in 
m~mero semp1·e maggiore i giovani pove?·i e c~bbc~ndonati. 2° Come 
moltiplica?'e gli ospizi pC?· orfani e pet· giovani più bisognosi. 
3° Come mc~ntene?·e il livello delle nostre pensioni per giovani 
pove?'i o della classe media, secondo i C?'ite?"i e le t·radizioni lascia­
teci dc~ S . Giovanni Bosco, evitando di ap?·ù·e istituti pe?· le classi 
ricche . 4° Come ?'ende?·e fattivi i mezzi di cooperazione pe?' soste­
nere la gioventù pove?·a e abbanclonata. 5° Come metterei in grado 
di moll'iplicc~re semp1·e più le Sc~~ole pt·ofessionali, agricole, popo­
lari e serali. 6° Assistenza estiva negli Oratori e nelle Colonie . 



-50 -

d) MODESTIA CRISTIANA. - 1° Come contrar·resta1·e perico­
lose abitudini mondane. 2° Come 1'ectgi?·e cont1·o il nudismo e 
l'immodestia dell'abbigl'iamento, anche tr·a le associazioni ginna'­
stiche, spm·tive, r·i01·eative, scoutistiche. 3° P1·oposte pratiche ci1·ca 
i bagni e le piscine . 4° Come arginare le funeste conseguenze di 
giornali, gim·nalini 1·iviste e aZt1·e p~tbblicazioni. 

e) DIVERTIMENTO. - 1° Teat1·ino. 2° Nostro tt·adizionale 
atteggiamento di fTonte al teatTo misto. 3° Accademie. 4° Cine­
matografo. 5° Radio. 6° Vacanze. 7° Giuochi, attività e gare 
sportive. 8° Esplm·atm·i e (tltre associazioni. 

f) PROPOSTE v ARm. - Fare 1'iflettm·e se tm le proposte 
var·ie, non sia da avm· presente anche questa: Non essendo stato 
possibile in molte Ispettorie éompier·e, com'era stato disposto dal 
XV Capitolo Generale, una seria prova cir-ca i Regolamenti 
ad experimentum per· le Cctse di Formazione, consider·are se 
_convenga tr-atta1·ne in questo Capitolo Sedicesimo oppure 1·ima'flt• 
darne la defin~ìiva approvazione ad ctltTo Capitolo Generale. 

Ognuno di voi, figliuoli ca1·issimi, è in graclo di misur-11/f!e 
l'importanza del tutto str-aordinaria del tema, proposto, con~Jiàe-

1'ando quanto sia stato p1·ofondo e tremendo lo sconvolgi?'fltetnto 
pr-odotto dall'immane conflitto, le cui conseguenze pewno tu,tto1·a 
sulla vita, ben possiamo di1·e, del mondo intiero. 

Conviene per·tanto che s'innalzino con je1·vore preghiere e s~tp­
pliche a Dio per· invocare i lumi celesti non solo s~tl Qapitolo 
Gene1·ale, ma anche s~t quelli Ispettm·iali che lo dovranno pr·ece­
_dere, nonchè s~tlle elezioni che am·anno luogo nelle sinqple Case. 
E a questo proposito è bene che gl'Ispettori mettctno tln pratica 
quanto è detto dall'ar·ticolo 96 all'a1·ticolo 102 delle Oo.stituzioni e 
così pure tengano conto di quanto è disposto daWarticolo 135. 
Si pr·atichino inoltr·e le ist1·uzioni che a suo tempo Vljlt"ranno inviate 
dal Regolatm·e . 

E poichè il buon ris~tltato del Capitolo Ger~;erale sar·à di gio­
vamento a tutti i memb?·i della nostr·a amata Società, è dovm·oso 
chv tutti concorrano anche in comune a far .scendere abbondante­
mente su di esso le benedizioni celesti. A tal fine, in confm·mità 
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a quanto è detto negli cwticoli 61-62 delle Costituzioni, dispongo 
che al Pater, Ave e Gloria, che si recita dopo lct Lettura Spiri, 
tuale si premettano queste parole: «A San Francesco di Sales 
e' a San Giovanni Bosco per il felice esito del prossimo Cap_itolo 
Generale >>. Cictscuno poi of!r·a a Dio con la stessa intenzione-, 
oltre le s~te pt·eghiere individuali, quelle opm·e di zelo e quei sacri­
fici che gli ve1Tà dato di compie1·e nello svolgersi quotidiano della 
zua vita. religiosa. 

Figliuoli carissimi, era vivct aspirazione di tutti i Sctlesiani 
di solennizzare nel 1941 con speciali çelebrazioni i~ Primo Cen­
tenario dell'Opera Sa.lesiana, inizia-ta dal nostr·o ca1·o Padre l'8 di­
cembt·e 1841 nella sagrestia della chiesct di San Francesco d'Assisi 
col fare la prima lezione di catechismo al · giovanetto orfano Bar­
tolomeo Garelli: ed era pure desiderio comune di celebrare con non 
minore solennità il Primo Centenario della venutct di San Giovanni 
Bosco a, questct ten·a benedetta di Valdocco per sta.bilù·vi il suo 
p1·imo istituto . Mi auguravo di rivedere e riabb1•acciaTe in sì 
ca1·e riconenze tanti e tanti cari figliuoli, che c·i avrebbe1·o portato 
notizie lungamente attese delle nostrJ Case spaYse pel mondo, 
ovunq1.te si svolgono le generose attività dei nostri Conft·atelli. 
Purtroppo la gue1Ta coi suoi oTrori venne a stroncare quelle soavi 
speranze, piombandoci in wn mare di dolori e di sconforto. 

Speriamo che ora finalmente venga data a me e a voi la sod­
IJ,ìs fazionfJ tanto a~tspicata. di r·ivederci. Ho fiducia èhe i sacrifici 
compiuti, il sangue versato da centinaia di confratelli, le pene 
inenarTCtbili sofferte da altre centinaia nei campi di concentra­
mento; nelle prigioni, sui campi di battaglia, le trepidazioni e 
le tra!Ji'Ohe rovine patite dumnte lunghi anni per le incursioni e 
i bombaltdamenti, attirino sul XVI Cctpùolo Generale un'abbon­
danzct m'Oli vista di g1·azie. celesti. Possa inoltre la celebrctzione del 
prossimo Capitolo· prod~tt't'e nell'amata. nostra Società quei frutti 
spirituali, che tutti ci ripromettevamo dai festeggiamenti centenat·i. 

Con q~testi sentimenti di fiduciosa spercmzct invoco su ciascuno 
di .voi e s~tlle vostre Ispettorie e Case le gt·azie più elette . 

Vogliate pTegm·e pe1' il 
vostro aff.mo in G. e M. 

Sac. PIETRO RICALDONE. 
S. E. I. - Torino. 




